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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Riassunto

L’articolo analizza l’azione positiva della Chiesa cattolica per promuovere uno svi-
luppo dell’intelligenza artificiale compatibile con il bene comune. Oltre i molteplici inter-
venti di Papa Francesco in materia, l’ultimo dei quali tenuto al G7, la Santa Sede nella 
Rome Call for AI Ethics ha individuato una serie di principi etici fondamentali per la co-
struzione di un’intelligenza artificiale che rispetti la dignità umana. A questo importante 
documento hanno aderito anche rappresentanti di altre confessioni religiose, ponendo le 
basi di un’algoretica elaborata attraverso nuove pratiche di dialogo interreligioso proiet-
tate a promuovere il bene dell’uomo oltre le frontiere del mondo digitale.
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Abstract

The article analyses the Catholic Church’s positive action to promote a development 
of Artificial Intelligence that is compatible with the common good. In addition to the many 
interventions of Pope Francis, the last of which occurred at the G7, the Holy See in the 
Rome Call for AI Ethics identified a series of fundamental ethical principles for the con-
struction of an Artificial Intelligence that respects human dignity. Representatives of other 
religious denominations have also adhered to this important document, placing the foun-
dations of an Algorethics elaborated through new practices of interreligious dialogue pro-
jected to promote the good of person beyond the frontiers of the digital world.
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Sommario: 1. Chiesa cattolica, tecnologie digitali e sviluppo umano in-
tegrale – 2. Santa Sede, intelligenza artificiale e bene comune intercultu-
rale: la Rome Call for AI Ethics – 3. Intelligenza artificiale, algoretica e 
dialogo interreligioso.
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Santa Sede, algoretica e intelligenza artificiale: dalla Rome Call for AI Ethics al G7

1. Chiesa cattolica, tecnologie digitali e sviluppo umano integrale

Il progresso digitale connesso allo sviluppo di internet nelle sue molteplici 
applicazioni ha coinvolto ogni aspetto della vita1, innescando una profonda 
evoluzione della stessa antropologia umana2.

La costante espansione della «tecnosfera»3 e lo sviluppo dell’intelligen-
za artificiale «stanno mettendo in discussione la distinzione tra “mezzo-fine” 
ovvero “agente-strumento” nella definizione dei comportamenti e delle re-
lazioni», tanto da prospettare una possibile «mutazione della tecnologia da 
strumento a soggetto»4. Tutto ciò sollecita a riflettere sul futuro dell’homo 
sapiens nell’era delle intelligenze artificiali e sulla possibilità di «rimanere 
pienamente umani e orientare verso il bene il cambiamento culturale in atto»5.

L’evoluzione di questa «macchina sociale»6 tende a marginalizza-
re la dimensione umana7, «passando da una visione antropocentrica a una 
datocentrica»8, in grado di condizionare profondamente gli stessi androritmi 
dell’uomo9 con il «rischio di consegnare la vita alla logica dei dispositivi che 
ne decidono il valore»10.

La genesi di una possibile «dittatura tecnologica»11 sollecita molteplici 

1   Cfr. Antonio Fuccillo, Il paradiso digitale. Diritto e religioni nell’iperuranio del web, Editoriale 
Scientifica, Napoli, 2023, p. 11 ss.

2   Cfr. Yuval Noah Harari, 21 lezioni per il XXI secolo, Bompiani, Milano-Firenze, 2018, p. 138.
3   Henry A. Kissinger, Eric Schmidt, Daniel Huttenlocher, L’erA dell’Intelligenza artificiale. Il 

futuro dell’identità umana, Mondadori, Milano, 2023, p. 109.
4   Andrea Simoncini, L’algoritmo incostituzionale: intelligenza artificiale e il futuro delle libertà, 

in Antonio D’Aloia (a cura di), Intelligenza artificiale e diritto. Come regolare un mondo nuovo, 
Franco Angeli, Milano, 2021, p. 173 ss.

5   Francesco, Messaggio per la LVIII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali. Intelligenza 
artificiale e sapienza del cuore: per una comunicazione pienamente umana, 24 gennaio 2024, p. 1, il 
cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va). 

6   Fabio Introini, Cartografare la fruizione di internet. I significati sociali nelle pratiche d’uso 
della rete, in Francesca Pasquali, Barbara Scifo, Consumare la rete. La fruizione di internet e la 
navigazione nel web, Vita e Pensiero, Milano, 2004, p. 40. 

7   Cfr. Byung-chul Han, Le non cose. Come abbiamo smesso di vivere il reale, Einaudi, Torino, 
2022, p. 70.

8   Yuval Noah Harari, Homo Deus. Breve storia del futuro, Bompiani, Milano-Firenze, 2018, 
2018, p. 476.

9   Cfr. Luciano Floridi, Federico Cabitza, Intelligenza artificiale. L’uso delle nuove macchine, 
Bompiani, Milano, 2021, p. 79 ss.

10   Francesco, Discorso ai partecipanti all’Assemblea Plenaria della Pontificia Accademia per 
la Vita, 25 febbraio 2019, p. 2, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.
vatican.va).  

11   Francesco, Messaggio per la LVII Giornata Mondiale della Pace. Intelligenza artificiale e pace, 
1° gennaio 2024, n. 4, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va).  
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interrogativi di matrice etica12 e spinge ad interrogarsi «se sia possibile ripri-
stinare un ordine che abbiamo turbato, se si possono “manipolare le mani-
polazioni” per ritrovare equilibri perduti»13. Del resto, come è stato opportu-
namente evidenziato, attraverso la «“fede nel progresso”», quale «forma di 
religiosità superstiziosa»14 che si incarna anche nel datismo15, «ci stiamo au-
toespropriando delle nostre capacità comprensive e le stiamo conferendo alle 
macchine e all’intelligenza artificiale»16.

All’interno della sfida antropologica posta dall’intelligenza artificiale e dal 
fragile equilibrio tra rischi e benefici17 le religioni stanno esercitando un ruolo 
attivo per la costruzione di uno sviluppo sostenibile sotto il profilo etico e am-
bientale18, affinché le tecnologie digitali possano «essere impiegate in modo da 
contribuire al servizio dell’umanità e alla protezione della nostra casa comune 
invece che per l’esatto opposto, come purtroppo prevedono alcune stime»19.

12   Cfr. Andrea Patroni Griffi, Bioetica, diritti e intelligenza artificiale: una relazione da costruire, 
in Andrea Patroni Griffi (a cura di), Bioetica, diritti e intelligenza artificiale, Mimesis, Sesto San 
Giovanni, 2023, p. 29.

13   Gustavo Zagrebelsky, Tempi difficili per la Costituzione. Gli smarrimenti dei costituzionalisti, 
Laterza, Bari-Roma, 2023, p. 94.

14   Sergio Ferlito, Tradizioni religiose e ordine sociale. Alle origini dell’immaginario giuridico, 
Carocci, Roma, 2022, p. 80.

15   Cfr. Giovanni Filoramo, Sui sentieri del sacro: Processi di sacralizzazione nella società 
contemporanea, Franco Angeli, Milano, 2022, p. 62 ss.

16   Sergio Ferlito, Tradizioni religiose e ordine sociale. Alle origini dell’immaginario giuridico, 
cit., p. 80.

17   Cfr. Antonio D’Aloia, Ripensare il diritto al tempo dell’intelligenza artificiale, in Ginevra 
Cerrina Feroni, Carmelo Fontana, Edoardo C. Raffiotta (a cura di), AI Anthology. Profili giuridici, 
economici e sociali dell’intelligenza artificiale, il Mulino, Bologna, 2022, p. 101.

18   Cfr. Fulvia Abbondante, Internet e libertà religiosa: un Giano bifronte fra nuove opportunità e 
inedite insidie, in Diritto e Religioni, 2, 2017, p. 744 ss.; Piermarco Aroldi, Barbara Scifo (a cura di), 
Internet e l’esperienza religiosa in rete, Vita e Pensiero, Milano, 2002; Fabio Balsamo, Apps religiose 
e intelligenza artificiale generativa: problematiche giuridiche, in Diritto e Religioni, 2, 2023, p. 116 
ss.; Fabio Ciotti, Gino Roncaglia, Il mondo digitale. Introduzione ai nuovi media, Laterza, Bari, 2010; 
Giovanni Cucci, Internet e cultura. Nuove opportunità e nuove insidie, Ancora, Milano, 2016; Maria 
d’Arienzo, Diritto e religioni nell’era digitale. Zuckerberg ci salverà? I nuovi paradigmi ermeneutici 
della libertà di coscienza tra verità, errore e falsità delle informazioni, in I-Lex, Rivista telematica 
(www.i-lex.it), p. 245 ss.; Ead., Zuckerberg e le nuove dimensioni del rapporto tra diritto e religione. 
A proposito di libertà di coscienza nell’era digitale, in Diritto e Religioni, 1, 2019, p. 384 ss.; Antonio 
Fuccillo, Diritto, religioni, culture. Il fattore religioso nell’esperienza giuridica, Giappichelli, Torino, 
2022, p. 355 ss.; Christopher Helland, Online Religion as Lived Religion. Methodological Issues in 
the Study of Religious Participation on the Internet, in Online Heidelberg Journal of Religions on the 
Internet, 17, 2005, p. 1 ss.; Vincenzo Pacillo, «Alexa, Dio esiste?». Robotica, intelligenza artificiale 
e fenomeno religioso, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 1, 2021, p. 77 ss.; Enzo Pace, 
Giuseppe Giordan, La religione come comunicazione nell’era digitale, in Humanitas, 5-6, 2011, p. 
763 ss.; Fabrizio Vecoli, La religione ai tempi del web, Laterza, Roma-Bari, 2013.

19   Francesco, Messaggio al presidente esecutivo del “World Economic Forum”, 12 gennaio 2018, 
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Il diritto nativo della Chiesa Cattolica di annunciare sempre e dovunque i 
princìpi morali anche circa l’ordine sociale, e così pure pronunciare il giudi-
zio su qualsiasi realtà umana, in quanto lo esigono i diritti fondamentali della 
persona umana o la salvezza delle anime (can. 747 § 2 CIC)20, ha coinvolto 
negli ultimi tempi anche l’intelligenza artificiale in ragione dei molteplici in-
terrogativi etici ad essa connessi21.

Notevole è l’incidenza dello sviluppo digitale sulla costituzione ontologica 
dell’uomo, con possibile fioritura non solo di nuove fragilità22, ma anche di 
ulteriori diseguaglianze connesse alla natura stessa dell’algoritmo23. Si tratta 
infatti di uno strumento tecnologico non neutro24, poiché «se un sistema di 
machine-learning viene addestrato su dati distorti dal pregiudizio, i risultati 
che genera rifletteranno quel pregiudizio»25 e pertanto potranno replicare una 
serie di discriminazioni già presenti all’interno della società26.

La possibile genesi di una «discriminazione algoritmica»27 è in grado di 
riflettersi negativamente su molteplici diritti fondamentali28, sollecitando la 

p. 2, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va).
20   Cfr. Dimitrios Salachas, Il magistero e l’evangelizzazione dei popoli nei Codici latino e 

orientale. Studio teologico-giuridico comparativo, Edizioni Dehoniane, Bologna, 2001, p. 15 ss.; 
Raffaele Santoro, I diritti umani nella dottrina sociale della Chiesa, in Quaerite, 1, 2011, p. 136 
ss.; Angelo Giuseppe Urru, La funzione di insegnare della chiesa nella legislazione attuale, Vivere 
In, Roma, 2001, p. 28 ss.

21   Cfr. Carlo Casalone, Una ricerca etica condivisa nell’era digitale, in La Civiltà Cattolica, 2, 
2020, p. 30 ss.; Rita Marchetti, La Chiesa in Internet. La sfida dei media digitali, Carocci, Roma, 
2015; Antonio Spadaro, Paul Twomey, Intelligenza artificiale e giustizia sociale. Una sfida per la 
Chiesa, in La Civiltà Cattolica, 1, 2020, p. 121 ss.

22   Cfr. Francesco, Discorso in occasione dell’incontro con il mondo universitario e della cultura, 
30 aprile 2023, p. 2, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va).

23   Cfr. Antonio Fuccillo, Il paradiso digitale. Diritto e religioni nell’iperuranio del web, cit., p. 68.
24   Cfr. Alfredo De Felice, Intelligenza artificiale e processi decisionali automatizzati: GDPR 

ed ethics by design come avamposto per la tutela dei diritti umani, in Antonio D’Aloia (a cura di), 
Intelligenza artificiale e diritto. Come regolare un mondo nuovo, cit., p. 419.

25   Andrew McAfee, Daniel Rock, Erik Brynjolfsson, Come sfruttare al meglio l’IA generativa, 
in Harvard Business Review, novembre 2023, p. 24.

26   Cfr. Francesco, Messaggio per la LVII Giornata Mondiale della Pace. Intelligenza artificiale 
e pace, cit., n. 4.

27   Tommaso Edoardo Frosini, L’orizzonte giuridico dell’intelligenza artificiale, in Andrea Patroni 
Griffi (a cura di), Bioetica, diritti e intelligenza artificiale, cit., p. 206.

28   In merito si rinvia ampiamente a Donata Columbro, Quando i dati discriminano. Bias e 
pregiudizi in grafici, statistiche e algoritmi, Il Margine, Trento, 2024; Antonio D’Aloia, (a cura di), 
Intelligenza artificiale e diritto. Come regolare un mondo nuovo, cit.; Antonio D’Aloia, Maria Chiara 
Errigo (a cura di), Neuroscience and Law. Complicated crossings and new perspectives, Springer, 
Cham, 2020; Rosanna Fattibene, La tensione delle garanzie di libertà e diritti là dove il potenziamento 
cognitivo incontra l’intelligenza artificiale, in Federalismi, 5 ottobre 2022, p. 1 ss.; Simone Natale, 
Macchine ingannevoli. Comunicazione, tecnologia, intelligenza artificiale, RCS, Milano, 2023; 
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definizione di impianti normativi in grado di garantire, anche per il bene delle 
future generazioni, la costruzione di una «intelligenza artificiale sostenibile»29 
rispettosa della dignità umana30.

Proprio a tale riguardo, Francesco ha evidenziato che «è necessario agire 
preventivamente, proponendo modelli di regolamentazione etica per arginare 
i risvolti dannosi e discriminatori, socialmente ingiusti, dei sistemi di intel-
ligenza artificiale e per contrastare il loro utilizzo nella riduzione del plura-
lismo, nella polarizzazione dell’opinione pubblica o nella costruzione di un 
pensiero unico»31, per poi esortare la Comunità delle nazioni a «lavorare unita 
al fine di adottare un trattato internazionale vincolante, che regoli lo sviluppo 
e l’uso dell’intelligenza artificiale nelle sue molteplici forme»32.

In questo contesto, inoltre, la narrazione degli operatori del settore digita-
le è contraddistinta da un lessico che induce nell’immaginario collettivo una 
falsa rappresentazione di sostenibilità ambientale di una tecnologia composta 
solo apparentemente da “nuvole” (cloud) eteree. In realtà, il web imprime sul 
pianeta una profonda impronta ecologica attraverso le complesse infrastrut-
ture materiali che lo compongono, il cui funzionamento è contraddistinto da 
una logica fortemente estrattiva di energia, acqua e “terre rare” 33, oltre che di 
dati digitali.

Non è un caso che Francesco, nell’Esortazione apostolica Laudate Deum 
sulla crisi climatica, evidenzi che «l’intelligenza artificiale e i recenti sviluppi 
tecnologici si basano sull’idea di un essere umano senza limiti, le cui capacità 
e possibilità si potrebbero estendere all’infinito grazie alla tecnologia»34, per 
poi aggiungere che «le risorse naturali necessarie per la tecnologia, come il 

Franco Pizzetti (a cura di), Intelligenza artificiale, protezione dei dati personali e regolamentazione, 
Giappichelli, Torino, 2018; Ugo Ruffolo (a cura di), Intelligenza artificiale. Il diritto, i diritti, l’etica, 
Giuffrè, Milano, 2020; Andrea Simoncini, Samir Suweis, Il cambio di paradigma nell’intelligenza 
artificiale e il suo impatto sul diritto costituzionale, in Rivista di Filosofia del Diritto, 1, 2019, p. 87 ss.

29   Giovanna Razzano, Il primato dell’essere umano nell’era dell’intelligenza artificiale, in Andrea 
Patroni Griffi (a cura di), Bioetica, diritti e intelligenza artificiale, cit., p. 112.

30   In merito, si rinvia ampiamente a Guido Alpa, L’intelligenza artificiale. Il contesto giuridico, 
Mucchi, Modena, 2021.

31   Francesco, Messaggio per la LVIII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali. Intelligenza 
artificiale e sapienza del cuore: per una comunicazione pienamente umana, cit., p. 3. 

32   Francesco, Messaggio per la LVII Giornata Mondiale della Pace. Intelligenza artificiale e 
pace, cit., n. 8.

33   Cfr. Kate Crawford, Né intelligente né artificiale. Il lato oscuro dell’IA, RCS, Milano, 2023, 
p. 49 ss.; Guillaume Pitron, Inferno digitale. Perché internet, smartphone e social network stanno 
distruggendo il nostro pianeta, Luiss University Press, Roma, 2022.

34   Francesco, Esortazione apostolica Laudate Deum sulla crisi climatica, 4 ottobre 2023, n. 21, 
il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va). 
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litio, il silicio e tante altre, non sono certo illimitate, ma il problema più grande 
è l’ideologia che sottende un’ossessione: accrescere oltre ogni immaginazione 
il potere dell’uomo, per il quale la realtà non umana è una mera risorsa al suo 
servizio»35.

In questo ambito cruciale per uno «sviluppo umano integrale»36 per la 
Chiesa cattolica è urgente la costruzione di una algoretica, elaborata anche 
con il positivo contributo delle confessioni religiose, che possa contrapporsi 
ad una algocrazia37 lesiva di molteplici diritti fondamentali della persona38. In 
materia, il Dicastero per la Dottrina della Fede, nella Dichiarazione Dignitas 
infinita del 2 aprile 2024, ha evidenziato che «il progresso delle tecnologie 
digitali, che pure offrono molte possibilità per promuovere la dignità umana, 
inclina sempre più alla creazione di un mondo in cui crescono lo sfruttamento, 
l’esclusione e la violenza, che possono arrivare a ledere la dignità della per-
sona umana»39.

Proprio a tale riguardo Francesco ha ribadito che 

«Il concetto di dignità umana – questo è il centro – ci impone di riconoscere 
e rispettare il fatto che il valore fondamentale di una persona non può essere 
misurato da un complesso di dati. Nei processi decisionali sociali ed economici, 
dobbiamo essere cauti nell’affidare i giudizi ad algoritmi che elaborano dati rac-
colti, spesso in modo surrettizio, sugli individui e sulle loro caratteristiche e sui 
loro comportamenti passati. Tali dati possono essere contaminati da pregiudizi 
e preconcetti sociali. Tanto più che il comportamento passato di un individuo 
non dovrebbe essere usato per negargli l’opportunità di cambiare, di crescere e 
di contribuire alla società. Non possiamo permettere che gli algoritmi limitino 
o condizionino il rispetto della dignità umana, né che escludano la compas-
sione, la misericordia, il perdono e, soprattutto, l’apertura alla speranza di un 
cambiamento della persona»40.

35   Francesco, Esortazione apostolica Laudate Deum sulla crisi climatica, cit., n. 21.
36   Francesco, Lettera enciclica Laudato si’ sulla cura della casa comune, 14 maggio 2015, n. 109, 

Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 2015, p. 101. 
37   Cfr. Stefano Rodotà, Il diritto di avere diritti, Laterza, Roma-Bari, 2015, p. 33.
38   Cfr. Lorenzo Chieffi, Spunti per una riflessione intorno ad una “bioetica pratica”, in Lorenzo 

Chieffi (a cura di), Bioetica pratica e cause di esclusione sociale, Mimesis, Milano-Udine, 2012, p. 
12 ss. 

39   Dicastero per la Dottrina della Fede, Dichiarazione Dignitas infinita circa la dignità umana, 
2 aprile 2024, n. 61, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va). 

40   Francesco, Discorso ai partecipanti all’incontro dei “Minerva dialogues” promosso dal 
Dicastero per la Cultura e l’Educazione, 27 marzo 2023, p. 3, il cui testo integrale è edito nel sito 
ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va). 
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Anche in occasione del G7, intervenendo nella sessione dedicata all’intel-
ligenza artificiale, Francesco ha evidenziato che:

«Oltre la complessità di legittime visioni che caratterizzano la famiglia 
umana, emerge un fattore che sembra accomunare queste diverse istanze. Si 
registra come uno smarrimento o quantomeno un’eclissi del senso dell’umano 
e un’apparente insignificanza del concetto di dignità umana. Sembra che si stia 
perdendo il valore e il profondo significato di una delle categorie fondamentali 
dell’Occidente: la categoria di persona umana. Ed è così che in questa stagione 
in cui i programmi di intelligenza artificiale interrogano l’essere umano e il suo 
agire, proprio la debolezza dell’ethos connesso alla percezione del valore e della 
dignità della persona umana rischia di essere il più grande vulnus nell’imple-
mentazione e nello sviluppo di questi sistemi. Non dobbiamo dimenticare infatti 
che nessuna innovazione è neutrale. La tecnologia nasce per uno scopo e, nel 
suo impatto con la società umana, rappresenta sempre una forma di ordine nelle 
relazioni sociali e una disposizione di potere, che abilita qualcuno a compiere 
azioni e impedisce ad altri di compierne altre. Questa costitutiva dimensione 
di potere della tecnologia include sempre, in una maniera più o meno esplicita, 
la visione del mondo di chi l’ha realizzata e sviluppata.

Questo vale anche per i programmi di intelligenza artificiale. Affinché que-
sti ultimi siano strumenti per la costruzione del bene e di un domani migliore, 
debbono essere sempre ordinati al bene di ogni essere umano. Devono avere 
un’ispirazione etica»41.

In questa prospettiva, per Francesco «il rispetto fondamentale per la digni-
tà umana postula di rifiutare che l’unicità della persona venga identificata con 
un insieme di dati»42, la cui erosione è indotta anche dalla «riduzione delle 
relazioni umane ad algoritmi»43 e dal rischio di dipendenze e fragilità in grado 
di ostacolare lo sviluppo di autentiche relazioni interpersonali44.

41   Francesco, Discorso in occasione della sessione del G7 sull’intelligenza artificiale. Uno 
strumento affascinante e tremendo, 14 giugno 2024, p. 6, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale 
della Santa Sede (www.vatican.va). Per un primo commento, si rinvia a P. Benanti, Al servizio 
dell’uomo, in Avvenire, 15 giugno 2024, pp. 1 e 12.

42   Francesco, Messaggio per la LVII Giornata Mondiale della Pace. Intelligenza artificiale e 
pace, cit., n. 4.

43   Francesco, Discorso ai partecipanti al 14° Incontro annuale dell’International Catholic 
Lagislators Network, 26 agosto 2023, p. 2, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa 
Sede (www.vatican.va). 

44   Cfr. Francesco, Lettera enciclica Fratelli tutti sulla fraternità e l’amicizia sociale, 3 ottobre 
2020, n. 43, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va).
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Le religioni, attraverso nuove forme di dialogo interreligioso, potrebbero 
dunque promuovere un rinascimento digitale realmente umano, inclusivo e 
proiettato a realizzare il bene comune che «non si accontenta del principio 
utilitaristico del “maggior benessere per il maggior numero”, ma richiede che 
non si dimentichi di nessuno e non si scarti nessuno»45. Del resto, il progresso 
tecnologico può apportare enormi benefici all’umanità e promuovere una so-
cietà giusta, coesa e solidale solo qualora «accompagnato da un’etica fondata 
su una visione del bene comune, un’etica di libertà, responsabilità e fraternità, 
capace di favorire il pieno sviluppo delle persone in relazione con gli altri e 
con il creato»46.

2. Santa Sede, intelligenza artificiale e bene comune interculturale: la Rome 
Call for AI Ethics

Nella scia dei molteplici interventi di Francesco per la costruzione di una 
algoretica posta a presidio della intangibile dignità umana47, la Santa Sede ha 
promosso la Rome Call for AI Ethics. 

Il documento è stato sottoscritto il 28 febbraio 2020 dalla Pontificia Ac-
cademia per la Vita, unitamente a Microsoft, IBM e FAO. Tra le prime parti 
aderenti si annovera anche il Ministero dell’Innovazione del Governo italiano. 
Il documento, dunque, è finalizzato a innescare la genesi di un movimento 
globale intergenerazionale teso a coinvolgere molteplici soggetti attivi nei di-
versi campi del sapere48.

Il 24 aprile 2024 ha aderito anche la multinazionale Cisco, le cui attività 
aziendali rivestono un ruolo tecnologico strategico per l’adozione e l’imple-
mentazione dei modelli di intelligenza artificiale.

Nella Rome Call for AI Ethics le parti firmatarie hanno espresso formal-
mente la volontà e l’impegno di «promuovere la diffusione di un approccio 

45   Julio L. Martinez, Rivisitare il bene comune nell’era digitale, in La Civiltà Cattolica, 2, 2020, 
p. 335.

46   Francesco, Discorso ai partecipanti al seminario “Il bene comune nell’era digitale”, promosso 
dal Pontificio Consiglio della Cultura e dal Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale, 
27 settembre 2019, p. 3, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va). 

47   Francesco, Messaggio per la LVII Giornata Mondiale della Pace. Intelligenza artificiale e 
pace, cit., n. 6.

48   Cfr. Paolo Benanti, La necessità di una algoretica, in L’Osservatore Romano (www.
osservatoreromano.va), 20 dicembre 2021, p. 1 ss.; Vittorio Possenti, Filosofia. L’Intelligenza 
artificiale ci obbliga a “pensare” la tecnica, in Avvenire (www.avvenire.it), 29 luglio 2023, p. 1 ss.
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etico allo sviluppo dell’intelligenza artificiale»49. In ragione delle dinamiche 
che contraddistinguono il mondo del web, è significativo che in questo caso, 
come è stato opportunamente rilevato, «ponendosi al di fuori delle ordinarie 
dinamiche concordatarie, nel documento intervengono quali “parti” principali 
non gli Stati ma gli operatori del settore, in ragione della maggiore efficacia 
di una loro autoregolamentazione interna rispetto a possibili – e in ogni caso 
auspicabili – interventi legislativi sia nazionali che sovrannazionali»50. 

In questa prospettiva, la Chiesa cattolica, accanto alle proprie attività di 
diffusione di valori etici nel web legata alla funzione di insegnare51, con la 
Rome Call for AI Ethics realizza uno slancio ulteriore, poiché «rinnova la tra-
dizione dei concordati con gli stati attraverso un “concordato sui generis” con 
le multinazionali del digitale»52.

Del resto, il possibile innesto di valori etici nel campo delle tecnologie 
digitali deve necessariamente coinvolgere le società del settore, le quali «sono 
non solo tenute a rispettare le leggi, ma anche a preoccuparsi delle direzioni in 
cui si muove lo sviluppo tecnologico e sociale da loro promosso e provocato, 
perché tale sviluppo precede di fatto le stesse leggi che cercano di regolarlo»53. 
Il continente digitale tende infatti a diventare sempre più uno «spazio libero 
e privo di leggi che erode la sovranità, ignora i confini, abolisce la privacy e 
pone forse i rischi più seri alla sicurezza globale»54, in presenza di una attività 
umana «sempre più “datizzata” e parte di un unico sistema “quantificabile e 
analizzabile”»55.

La Rome Call for AI Ethics, dunque, ha lo scopo di realizzare uno sviluppo 
etico dell’intelligenza artificiale attraverso un «senso di responsabilità condi-
visa tra organizzazioni internazionali, governi, istituzioni e aziende tecnologi-
che nel tentativo di creare un futuro in cui l’innovazione digitale e il progresso 
tecnologico riconoscano all’uomo la sua centralità»56. Nel documento, infatti, 
le parti si impegnano a promuovere uno «sviluppo di un’intelligenza artificia-

49   Antonio Fuccillo, Il paradiso digitale. Diritto e religioni nell’iperuranio del web, cit., p. 67.
50   Antonio Fuccillo, Il paradiso digitale. Diritto e religioni nell’iperuranio del web, cit., p. 67.
51   Cfr. Raffaele Santoro, Federico Gravino, Internet, culture e religioni. Spunti di riflessione 

per un web interculturale, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.
statoechiese.it), 20, 2020, p. 104 ss.

52   Marco Ventura, Nelle mani di Dio. La super-religione del mondo che verrà, il Mulino, 
Bologna, 2021, p. 175.

53   Francesco, Discorso ai partecipanti al congresso “Child dignity in the digital world”, 14 
novembre 2019, p. 4, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va).

54   Yuval Noah Harari, Homo Deus. Breve storia del futuro, cit., 2018, p. 457 ss.
55   Henry Kissinger, Ordine mondiale, Corriere della Sera, Milano, 2022, p. 310.
56   Rome Call for AI Ethics, Introduction.
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le che serva ogni persona e l’umanità nel suo insieme; che rispetti la dignità 
della persona umana, in modo che ogni individuo possa beneficiare dei pro-
gressi della tecnologia; e che non ha come unico obiettivo il maggior profitto 
o il graduale ricambio delle persone nei luoghi di lavoro»57.

Proprio a tale riguardo Francesco evidenzia che «la ricerca della verità non 
può essere piegata a un’ottica commerciale, agli interessi dei potenti, ai grandi 
interessi economici», poiché «essere insieme per la verità significa anche cer-
care un antidoto agli algoritmi progettati per massimizzare la redditività com-
merciale, significa promuovere una società informata, sana e sostenibile»58.

Nella parte dedicata alla dimensione etica, le parti aderenti affermano che:

«All human beings are born free and equal in dignity and rights. They are 
endowed with reason and conscience and should act towards one another in 
a spirit of fellowship (cf. Art. 1, Univ. Dec. Human Rights). This fundamental 
condition of freedom and dignity must also be protected and guaranteed when 
producing and using AI systems. This must be done by safeguarding the rights 
and the freedom of individuals so that they are not discriminated against by 
algorithms due to their “race, color, sex, language, religion, political or other 
opinion, national or social origin, property, birth or other status” (Art. 2, Univ. 
Dec. Human Rights). 

AI systems must be conceived, designed and implemented to serve and pro-
tect human beings and the environment in which they live. This fundamental 
outlook must translate into a commitment to create living conditions (both social 
and personal) that allow both groups and individual members to strive to fully 
express themselves where possible. 

In order for technological advancement to align with true progress for the 
human race and respect for the planet, it must meet three requirements. It must 
include every human being, discriminating against no one; it must have the good 
of humankind and the good of every human being at its heart; finally, it must be 
mindful of the complex reality of our ecosystem and be characterized by the way 
in which it cares for and protects the planet (our “common and shared home”) 
with a highly sustainable approach, which also includes the use of artificial 
intelligence in ensuring sustainable food systems in the future. Furthermore, 
each person must be aware when he or she is interacting with a machine. 

AI-based technology must never be used to exploit people in any way, espe-

57   Rome Call for AI Ethics, Introduction.
58   Francesco, Discorso ai partecipanti all’incontro promosso dal consorzio internazionale di 

media cattolici “Catholic fact-checking”, 28 gennaio 2022, p. 3, il cui testo integrale è edito nel sito 
ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va).
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cially those who are most vulnerable. Instead, it must be used to help people 
develop their abilities (empowerment/enablement) and to support the planet»59.

Il delicato e cruciale tema del rapporto tra intelligenza artificiale ed edu-
cazione delle nuove generazioni60 è stato sviluppato nella seconda parte della 
Rome Call for AI Ethics, al cui interno le parti firmatarie hanno dichiarato che:

«Transforming the world through the innovation of AI means undertaking 
to build a future for and with younger generations. This undertaking must be 
reflected in a commitment to education, developing specific curricula that 
span different disciplines in the humanities, science and technology, and taking 
responsibility for educating younger generations. This commitment means wor-
king to improve the quality of education that young people receive; this must be 
delivered via methods that are accessible to all, that do not discriminate and that 
can offer equality of opportunity and treatment. Universal access to education 
must be achieved through principles of solidarity and fairness. 

Access to lifelong learning must be guaranteed also for the elderly, who 
must be offered the opportunity to access off-line services during the digital and 
technological transition. Moreover, these technologies can prove enormously 
useful in helping people with disabilities to learn and become more independent: 
inclusive education therefore also means using AI to support and integrate each 
and every person, offering help and opportunities for social participation (e.g. 
remote working for those with limited mobility, technological support for those 
with cognitive disabilities, etc.). 

The impact of the transformations brought about by AI in society, work and 
education has made it essential to overhaul school curricula in order to make the 
educational motto “no one left behind” a reality. In the education sector, reforms 
are needed in order to establish high and objective standards that can improve 
individual results. These standards should not be limited to the development 
of digital skills but should focus instead on making sure that each person can 
fully express their capabilities and on working for the good of the community, 
even when there is no personal benefit to be gained from this. 

As we design and plan for the society of tomorrow, the use of AI must follow 
forms of action that are socially oriented, creative, connective, productive, re-
sponsible, and capable of having a positive impact on the personal and social 
life of younger generations. The social and ethical impact of AI must be also at 

59   Rome Call for AI Ethics, Ethics.
60   Circa i possibili rischi sulle giovani generazioni, si rinvia ampiamente a Manfred Spitzer, 

Demenza digitale. Come la nuova tecnologia ci rende stupidi, Corbaccio, Milano, 2022.
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the core of educational activities of AI. 
The main aim of this education must be to raise awareness of the opportu-

nities and also the possible critical issues posed by AI from the perspective of 
social inclusion and individual respect»61.

La dimensione educativa deve essere posta al centro di una possibile ar-
chitettura etica dell’intelligenza artificiale62. Ciò tuttavia non può limitarsi ad 
una educazione al corretto uso delle tecnologie digitali poiché, per Francesco, 
«c’è bisogno di un’azione educativa più ampia» che porti, attraverso una pro-
spettiva interdisciplinare e interculturale, a «maturare motivazioni forti per 
perseverare nella ricerca del bene comune, anche quando non ne deriva un 
immediato resoconto»63.

A tale riguardo, anche in occasione del G7, Francesco in merito alla im-
plementazione dei sistemi di Generative Artificial Intelligence ha evidenziato 
che:

«Nessuno dubita che oggi sono a disposizione magnifici strumenti di accesso 
alla conoscenza che permettono persino il self-learning e il self-tutoring in una 
miriade di campi. Molti di noi sono rimasti colpiti dalle applicazioni facilmente 
disponibili on-line per comporre un testo o produrre un’immagine su qualsiasi 
tema o soggetto. Particolarmente attratti da questa prospettiva sono gli studenti 
che, quando devono preparare degli elaborati, ne fanno un uso sproporzionato.

Questi alunni, che spesso sono molto più preparati e abituati all’uso dell’in-
telligenza artificiale dei loro professori, dimenticano, tuttavia, che la cosiddetta 
intelligenza artificiale generativa, in senso stretto, non è propriamente “ge-
nerativa”. Quest’ultima, in verità, cerca nei big data delle informazioni e le 
confeziona nello stile che le è stato richiesto. Non sviluppa concetti o analisi 
nuove. Ripete quelle che trova, dando loro una forma accattivante. E più trova 
ripetuta una nozione o una ipotesi, più la considera legittima e valida. Più che 
“generativa”, essa è quindi “rafforzativa”, nel senso che riordina i contenuti 
esistenti, contribuendo a consolidarli, spesso senza controllare se contengano 
errori o preconcetti.

In questo modo, non solo si corre il rischio di legittimare delle fake news e di 

61   Rome Call for AI Ethics, Education.
62   In merito, si rinvia ampiamente a Matteo Galletti, Silvano Zipoli Caiani, Filosofia 

dell’Intelligenza Artificiale. Sfide etiche e teoriche, il Mulino, Bologna, 2024.
63   Francesco, Discorso in occasione dell’incontro con i partecipanti alla Plenaria della Pontificia 

Accademia per la Vita, 28 febbraio 2020, p. 2, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa 
Sede (www.vatican.va).
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irrobustire il vantaggio di una cultura dominante, ma di minare altresì il processo 
educativo in nuce. L’educazione che dovrebbe fornire agli studenti la possibilità 
di una riflessione autentica rischia di ridursi a una ripetizione di nozioni, che 
verranno sempre di più valutate come inoppugnabili, semplicemente in ragione 
della loro continua riproposizione»64.

Si evidenzia dunque la necessità di «andare oltre gli approcci tecnologici o 
economici a breve termine e tenere pienamente conto della dimensione etica 
nel cercare soluzioni ai problemi attuali o proporre iniziative per il futuro»65.

L’ultima sezione del documento, nel definire i fattori strutturali di uno svi-
luppo etico e sostenibile delle tecnologie digitali66, è dedicata ai diritti della 
persona, stabilendo che:

«The development of AI in the service of humankind and the planet must be 
reflected in regulations and principles that protect people – particularly the weak 
and the underprivileged – and natural environments. The ethical commitment 
of all the stakeholders involved is a crucial starting point; to make this future a 
reality, values, principles, and in some cases, legal regulations, are absolutely 
indispensable in order to support, structure and guide this process. 

To develop and implement AI systems that benefit humanity and the planet 
while acting as tools to build and maintain international peace, the development 
of AI must go hand in hand with robust digital security measures. 

In order for AI to act as a tool for the good of humanity and the planet, we 
must put the topic of protecting human rights in the digital era at the heart of 
public debate. The time has come to question whether new forms of automation 
and algorithmic activity necessitate the development of stronger responsibilities. 
In particular, it will be essential to consider some form of “duty of explanation”: 
we must think about making not only the decision-making criteria of AI-based 
algorithmic agents understandable, but also their purpose and objectives. These 
devices must be able to offer individuals information on the logic behind the algo-
rithms used to make decisions. This will increase transparency, traceability and 
responsibility, making the computer- aided decision-making process more valid. 

64   Francesco, Discorso in occasione della sessione del G7 sull’intelligenza artificiale. Uno 
strumento affascinante e tremendo, cit., p. 6.

65   Francesco, Messaggio al “World Economic Forum”, 15 gennaio 2020, p. 2, il cui testo integrale 
è edito nel sito ufficiale della Santa Sede (www.vatican.va).

66   Cfr. Francesco Sorvillo, Diritto, religioni e metaverso, in Antonio Fuccillo, Valeria Nuzzo, 
Massimo Rubino De Ritis, Diritto e universi paralleli. I diritti costituzionali nel metaverso, Edizioni 
Scientifiche Italiane, Napoli, 2023, p. 306 ss.; Miriam Abu Salem, La Chiesa e i nuovi mezzi di 
comunicazione sociale, ivi, p. 348.
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New forms of regulation must be encouraged to promote transparency and 
compliance with ethical principles, especially for advanced technologies that 
have a higher risk of impacting human rights, such as facial recognition. 

To achieve these objectives, we must set out from the very beginning of each 
algorithm’s development with an “algor-ethical” vision, i.e. an approach of 
ethics by design. Designing and planning AI systems that we can trust involves 
seeking a consensus among political decision-makers, UN system agencies and 
other intergovernmental organizations, researchers, the world of academia and 
representatives of non-governmental organizations regarding the ethical princi-
ples that should be built into these technologies. For this reason, the sponsors 
of the call express their desire to work together, in this context and at a national 
and international level, to promote “algor-ethics”, namely the ethical use of AI 
as defined by the following principles: 

- Transparency: in principle, AI systems must be explainable; 
- Inclusion: the needs of all human beings must be taken into consideration 

so that everyone can benefit and all individuals can be offered the best possible 
conditions to express themselves and develop; 

- Responsibility: those who design and deploy the use of AI must proceed 
with responsibility and transparency; 

- Impartiality: do not create or act according to bias, thus safeguarding 
fairness and human dignity; 

- Reliability: AI systems must be able to work reliably; 
- Security and privacy: AI systems must work securely and respect the pri-

vacy of users»67.

È emblematico che il primo principio enunciato sia la trasparenza, la quale 
non coinvolge solo la costruzione degli algoritmi, ma anche il relativo utiliz-
zo, in ragione della necessità che ciò «si svolga nel pieno rispetto della dignità 
della persona e del suo bagaglio di valori»68. Si tratta, infatti, di una tecnologia 
caratterizzata da una evidente asimmetria informativa alimentata dalla “opa-
cità” dei modelli matematici di funzionamento degli algoritmi69, rigidamente 
protetti dal segreto industriale70.

In questo contesto contraddistinto da una inarrestabile evoluzione, che 

67   Rome Call for AI Ethics, Rights.
68   Antonio Fuccillo, Il paradiso digitale. Diritto e religioni nell’iperuranio del web, cit., p. 72.
69   Cfr. Mena Minafra, Nuove tecnologie e giusto processo: erosioni all’orizzonte?, in Andrea 

Patroni Griffi (a cura di), Bioetica, diritti e intelligenza artificiale, cit., p. 383 ss.
70   Cfr. Teresa Numerico, Dobbiamo ripensare l’intelligenza artificiale, in Limes – Rivista italiana 

di geopolitica, 12, 2022, p. 77 ss. 
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sollecita il passaggio «dal dominio della tecnica a quello della tecnologia 
informatica»71, per Francesco la Rome Call for AI Ethics rappresenta un «utile 
strumento per un dialogo comune tra tutti, al fine di favorire uno sviluppo 
umano delle nuove tecnologie», facendo registrare un numero sempre mag-
giore di adesioni, le quali «sono un passo significativo per promuovere un’an-
tropologia digitale, con tre coordinate fondamentali: l’etica, l’educazione e il 
diritto»72.

A tale riguardo, si pongono in diretta connessione con il testo della Rome 
Call for AI Ethics una serie interventi di regolamentazione interna delle mul-
tinazionali che operano in questo settore, come nel caso dei Principles for 
Trust and Transparency di IBM e degli AI Principles Progress Update 2023 
elaborati da Google:

1. Be socially beneficial;
2. Avoid creating or reinforcing unfair bias;
3. Be built and tested for safety;
4. Be accountable to people;
5. Incorporate privacy design principles;
6. Uphold high standards of scientific excellence;
7. Be made available for uses that accord with these principles73.
Significativo è inoltre l’intervento dell’UNESCO realizzato attraverso la 

pubblicazione nel settembre 2023 della Guida per l’intelligenza artificiale ge-
nerativa nell’educazione e nella ricerca74, con l’obiettivo di fornire agli Stati 
membri un supporto per realizzare azioni immediate e programmare politiche 
di lungo termine in grado di assicurare uno sviluppo di questa tecnologia di-
gitale incentrato sull’uomo.

All’interno della Guida è stato tracciato un possibile percorso per giunge-
re ad una efficace regolamentazione degli strumenti di intelligenza artificiale 
generativa, ancorato alla esigenza di proteggere i dati personali e stabilire un 
limite minimo di età per l’utilizzo di piattaforme che impiegano questa tec-
nologia. In ragione della necessità di usare adeguatamente questi strumenti 
nei settori dell’educazione e della ricerca scientifica, l’UNESCO propone un 
approccio ancorato alla validazione etica e a responsabili processi di progetta-

71   Carlo Fantappiè, Per un cambio di paradigma. Diritto canonico, teologia e riforme nella 
Chiesa, Edizioni Dehoniane, Bologna, 2019, p. 156.

72   Francesco, Discorso ai partecipanti all’incontro “Rome call” promosso dalla Fondazione 
RenAIssance, 10 gennaio 2023, p. 2, il cui testo integrale è edito nel sito ufficiale della Santa Sede 
(www.vatican.va). 

73   Il testo integrale di questo documento è edito in www.ia.google.com. 
74   Il testo integrale di questo documento è edito in www.unesco.it. 
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zione pedagogica, trattandosi di fatto di un intervento in materia di educazione 
e ricerca.

Organismi internazionali e operatori del settore, alcuni dei quali aderenti 
alla Rome Call for AI Ethics, sono dunque consapevoli che l’implementazione 
di questa tecnologia digitale deve necessariamente tradursi in uno «strumento 
di maggiore benessere per la vita dell’uomo, ma nella piena garanzia dei diritti 
e delle libertà fondamentali»75.

Questa necessità è stata evidenziata dalla Commissione Europea per l’Effi-
cienza della Giustizia nella Carta etica europea sull’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale nei sistemi giudiziari e negli ambiti connessi facendo emergere an-
cora una volta l’importanza di introdurre una regolamentazione sovrannazio-
nale di questa complessa tecnologia digitale76.

A tale riguardo, il Parlamento Europeo (13 marzo 2024) e il Consiglio 
dell’Unione Europea (21 maggio 2024) hanno approvato l’Artificial Intelli-
gence Act, al cui interno viene definito un primo quadro normativo in ma-
teria finalizzato a garantire l’immissione nel mercato europeo di sistemi di 
intelligenza artificiale sicuri e rispettosi dei diritti e dei valori fondamentali 
dell’Unione Europea.

3. Intelligenza artificiale, algoretica e dialogo interreligioso

Per la promozione di uno sviluppo etico dell’economia digitale, le reli-
gioni «trasmettono all’agire economico e alle compagini societarie una scala 
di valori diversa da quella del mero profitto, contribuendo a modificare in 
senso sociale gli indicatori del benessere economico di una popolazione»77. 
Anche in rapporto con la datasfera, nella scia di quanto avviene nel campo 
economico78, le religioni orientano positivamente l’agire del fedele, sia esso 

75   Andrea Patroni Griffi, Bioetica, diritti e intelligenza artificiale: una relazione da costruire, 
cit., p. 29 ss. In merito, si veda anche Dario Buzzelli, Massimo Palazzo (a cura di), Intelligenza 
artificiale e diritti della persona, Pacini, Pisa, 2022.

76   Cfr. Clementina Barbaro, Uso dell’intelligenza artificiale nei sistemi giudiziari: verso la 
definizione dei principi etici condivisi a livello europeo?, in Questione Giustizia, Rivista telematica 
(www.questionegiustizia.it), 4, 2018, p. 189 ss. 

77   Antonio Fuccillo, La libertà religiosa come fattore di inclusione sociale, in Antonio Fuccillo, 
Paolo Palumbo (a cura di), Pluralismo confessionale e dinamiche interculturali. Le best practices per 
una società inclusiva, Editoriale Scientifica, Napoli, 2023, p. 28.

78   In merito, si rinvia ampiamente a Sergio Ferlito, Il volto beffardo del diritto. Ragione 
economica e giustizia, Mimesis, Milano, 2016; Antonio Fuccillo (a cura di), I mercanti nel tempio. 
Economia, diritto e religione, Giappichelli, Torino, 2011; Id., Legal-economic Koinè and the Religious 
Nomopoiesis, in Calumet – Intercultural law and humanities review, Rivista telematica (www.calumet-
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imprenditore che consumatore, «imponendo, vietando o almeno suggerendo 
o sconsigliando, il compimento di atti assai più vasti e numerosi di quelli che 
siamo soliti considerare come atti di culto»79.

L’impegno per uno sviluppo etico dell’intelligenza artificiale assunto nella 
Rome Call for AI Ethics, su impulso della Fondazione RenAIssance80, si è pro-
iettato oltre i confini della Chiesa cattolica con l’adesione di altre confessioni 
religiose, assumendo una declinazione interculturale in ragione del pluralismo 
religioso che contraddistingue la società contemporanea81.

Nel mese di gennaio 2023 la Rome Call for AI Ethics è stata sottoscritta an-
che da un rappresentante del Forum per la Pace di Abu Dhabi e da un compo-
nente della Commissione per le Relazioni Interreligiose del Gran Rabbinato di 
Israele, «traducendosi di fatto in un positivo esempio di dialogo interreligioso 
su un tema centrale per il futuro dell’uomo»82.

Inoltre, il 30 aprile 2024, si è registrata l’adesione della comunità angli-
cana attraverso la sottoscrizione da parte dell’Arcivescovo di Canterbury in 
rappresentanza della Chiesa d’Inghilterra, ampliando ulteriormente il novero 
delle confessioni religiose impegnate a sostenere uno sviluppo etico dell’in-
telligenza artificiale.

La riflessione sulla sostenibilità etica dei sistemi di intelligenza artificiale 
ha coinvolto anche le comunità musulmane. 

In occasione del XXXIV Congresso Internazionale Islamico (Cairo 9-11 
settembre 2023), promosso dal Ministro degli Affari Religiosi della Repub-
blica Araba d’Egitto, si sono riuniti oltre duecento rappresentanti musulmani 
provenienti da tutto il mondo per confrontarsi sullo sviluppo della comunica-
zione religiosa e sulle sfide poste dalle derive cibernetiche.

Tra le molteplici raccomandazioni e conclusioni è stata evidenziata anche 

review.it), aprile 2018, p. 1 ss.; Id., Religious freedom and objectives for economic intercultural 
development, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.
it), marzo 2013, p. 1 ss.; Francesco Sorvillo, Economie e Religioni. L’agire per fede alla prova dei 
mercati, Pellegrini, Cosenza, 2016.

79   Sergio Ferlito, Le religioni, il giurista e l’antropologo, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2005, 
p. 72.

80   La Fondazione RenAIssance è stata istituita nell’aprile 2021 da Papa Francesco con rescritto 
ex audientia, attribuendole personalità giuridica canonica pubblica con sede legale nello Stato della 
Città del Vaticano presso la Pontificia Accademia per la Vita. È un ente che non ha scopo di lucro e ha 
l’obiettivo di sostenere la riflessione antropologica ed etica delle nuove tecnologie sulla vita umana, 
promossa dal predetto Dicastero della Curia Romana di cui ne costituisce un ente strumentale. La 
Fondazione è iscritta nel Registro delle persone giuridiche presso il Governatorato dello Stato della 
Città de Vaticano.

81   Cfr. Antonio Fuccillo, Il paradiso digitale. Diritto e religioni nell’iperuranio del web, cit., p. 72.
82   Antonio Fuccillo, Il paradiso digitale. Diritto e religioni nell’iperuranio del web, cit., p. 73.
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la necessità di:
1) utilizzare i sistemi di intelligenza artificiale come strumento e non come 

fine, come valore aggiunto e non come possibilità di sostituire l’intelligenza 
umana;

2) sostenere lo sviluppo intellettuale, culturale e morale come possibile 
argine e correttivo alle derive e all’abuso dell’intelligenza artificiale;

3) rafforzare il ruolo centrale della famiglia per accompagnare le nuove 
generazioni ad un uso consapevole e proficuo dei social media;

4) promuovere la collaborazione tra istituzioni religiose e culturali sull’uti-
lizzo consapevole dell’intelligenza artificiale e diffondere un approccio volto 
all’equilibrio e alla moderazione per poter contrastare le ideologie estremiste 
e la consequenziale strumentalizzazione della comunicazione digitale.

Anche l’Unione Buddhista Italiana è intervenuta in materia promuoven-
do il Simposio Internazionale sul tema “Prospettive buddhiste su coscienza, 
evoluzione e Intelligenza Artificiale” (17 novembre 2023), in occasione del 
quale è stato evidenziato che anche i modelli di intelligenza artificiale devono 
essere elaborati per promuovere lo sviluppo di un’umanità in grado di vivere 
in equilibrio. 

In questo contesto, anche le culture e le religioni orientali possono fornire 
un positivo contributo per la promozione di un utilizzo sostenibile delle tecno-
logie digitali che sia anche in grado di contrastare l’esigenza indotta di sentirsi 
«perennemente altrove»83 attraverso il rafforzamento della capacità di stare 
nel “qui e ora”, promossa anche dalla tradizione buddhista84.

Nella medesima scia, il Taoismo annovera tra i fini della pratica personale 
il contatto con la propria dimensione spirituale e la protezione della natura85, 
nell’orizzonte di una auspicata armonia sociale quale «cardine del pensiero 
taoista»86.

Le principali tradizioni filosofiche e religiose orientali apportano un signi-
ficativo contributo poiché, nonostante la presenza di molteplici diversità tra 
loro, «convergono sull’importanza di riflettere su di sé e su una vita morale 
che si ponga al servizio della comunità, per quanto diversamente intesa» e «ri-
flettono sulle relazioni interpersonali e sul senso della vita»87. Le tecnologie 

83   Paolo Crepet, Prendetevi la luna, Mondadori, Milano, 2023, p. 13.
84   In merito, si rinvia a Daniel Goleman, La forza del bene. Il messaggio del Dalai Lama per una 

nuova visione del mondo, Rizzoli, Milano, 2015.
85   Cfr. Vincenzo di Ieso, Taoismo in uno sguardo, Giuseppe Vozza Editore, Caserta, 2012, p. 54.
86   Vincenzo di Ieso, Taoismo in uno sguardo, cit., p. 79.
87   Antonio Spadaro, Thomas Banchoff, Intelligenza artificiale e persona umana. Prospettive 

cinesi e occidentali, in La Civiltà Cattolica, 2, 2019, p. 433.
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digitali minano anche l’assetto valoriale promosso dalle religioni orientali, 
basato sulla coltivazione di molteplici virtù, tra le quali la pazienza, l’autocon-
trollo e il discernimento88.

Emerge anche in questo caso un «consenso per intersezione»89 su una serie 
di principi etici che possono rappresentare un valido antidoto contro la diffusa 
bulimia digitale riabilitando nelle persone la capacità di coltivare se stesse e 
di vivere pienamente l’interazione interpersonale quale fondamento per una 
vita “buona”90.

Proprio per questo motivo, è da auspicare che la Rome Call for AI Ethics, 
anche in prospettiva dell’ulteriore impulso dato da Francesco in occasione del 
G7, possa registrare l’adesione di altre confessioni religiose in un orizzonte di 
universalità dell’impegno di promuovere uno sviluppo delle tecnologie digita-
li sostenibile e pienamente rispettoso dell’intangibile dignità umana91.

Il campo dell’intelligenza artificiale può dunque rappresentare il labora-
torio nel quale le nuove rotte del dialogo interreligioso possono approdare 
alla fioritura di un «umanesimo digitale»92 all’interno del quale la persona 
preservi l’assetto assiologico della propria umanità, nella consapevolezza che 
«un essere umano che pretende di sostituirsi a Dio diventa il peggior pericolo 
di sé stesso»93.

88   Cfr. Antonio Spadaro, Thomas Banchoff, Intelligenza artificiale e persona umana. Prospettive 
cinesi e occidentali, cit., p. 438.

89   Jocelyn Maclure, Charles Taylor, La scommessa del laico, Laterza, Roma-Bari, 2018, p. 28.
90   Cfr. Antonio Spadaro, Thomas Banchoff, Intelligenza artificiale e persona umana. Prospettive 

cinesi e occidentali, cit., p. 433 ss.
91   Cfr. Miriam Abu Salem, La Chiesa e i nuovi mezzi di comunicazione sociale, cit., p. 348.
92   Giovanni Cucci, Per un umanesimo digitale, in La Civiltà Cattolica, 1, 2020, p. 40.
93   Francesco, Esortazione apostolica Laudate Deum sulla crisi climatica, cit., n. 73.


